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Trasporto cane randagio presso canile sanitario  Impegno di spesa. 

IL RESPONSABILE

 in data 10 novembre 2014 il M.M. Netti del locale Comando di P.L. è 
intervenuto, su richiesta del dott. Micele, Dirigente Veterinario della ASL BA/5,  in località 
Barsento (S.P. 172 Alberobello/Putignano - tratto stradale ricadente in agro castellanese) 
per la segnalata presenza di un “cane ferito sulla strada”, “presumibilmente - a detta di due 
ragazzi presenti in loco - investito” e per il quale gli stessi richiedevano “un intervento 
sanitario al fine di soccorrere il cane”, giusta relazione di servizio n. prot. P.M. 3136/2014 in 
pari data, agli atti di ufficio; 

, sulla scorta della valutazione dello stato di necessità del randagio effettuata, in 
loco, dal Veterinario dott. Micele, il M.M. Netti ha inteso rapportarsi con la scrivente 
Responsabile, riferendo che il randagio “investito” necessitava di cure ed accertamenti 
sanitari; 

 preso atto dell’urgenza del soccorso a prestarsi, la scrivente, in qualità di 
responsabile del Settore di riferimento, accertata la competenza dell’Ente ad assicurare il 
richiesto intervento di primo soccorso, ha immediatamente provveduto, a contattare, 
telefonicamente, la Clinica della Facoltà di Veterinaria della Università degli Studi di Bari, 
sita in Valenzano, per verificare la possibilità di ricovero del randagio in oggetto presso la 
stessa clinica, a seguito del supposto trauma da incidente stradale; 

, avuta indicazione del luogo cui avviare il randagio, il M.M. Netti, unitamente al 
Veterinario dott. Micele, ha tempestivamente disposto, a mezzo  dell’azienda 
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convenzionata ASL, l’accalappiamento e il trasporto del randagio presso la menzionata 
Clinica Veterinaria dell’Università degli Studi di Bari, sita in Valenzano; 

, all’esito degli accertamenti diagnostici, il Direttore della Clinica Universitaria ha 
telefonicamente riferito a questo Settore che lo stato di necessità del randagio in oggetto, 
esemplare “aggressivo e mordace”, richiede cure cortisoniche da somministrarsi presso un 
canile sanitario e ha invitato l’Ente a provvedere al trasferimento del cane; 

 quindi, la necessità di provvedere al trasferimento del randagio di che 
trattasi dalla Clinica Veterinaria dell’Università di Bari, sita in Valenzano, al quartiere 
sanitario del canile di Locorotndo, già convenzionato con questo Ente; 

 l’impossibilità di provvedere al detto trasferimento per il tramite di 
volontari operanti sul territorio, essendo il randagio “esemplare aggressivo e mordace” e 
rilevata la necessità di ricorrere, per la particolare circostanza, alla prestazione di ditta 
specializzata ed attrezzata, quale la Soc. Coop. Natura Center di Cassano delle Murge, già 
affidataria per conto della ASL BA/5 del servizio accalappiamento e trasporto randagi; 

 la nota prot. n. 19271 in data 12.11.2014 con la quale questo Settore ha 
chiesto alla Soc. Coop. Natura Center specifico preventivo per il trasferimento urgente del 
randagio in oggetto dalla Clinica Veterinaria, sita in Valenzano al canile sanitario di 
Locorotondo; 

quindi, la disponibilità della riferita azienda ad effettuare il trasferimento 
del randagio nella stessa data del 12 novembre e visto il preventivo in pari data, pervenuto 
a mezzo e-mail, che quantifica in € 100,00 oltre IVA c.p.l. il costo del servizio richiesto; 

 la Legge quadro n. 281/91 e la L.R. n. 12/95 che specificano l’ambito di 
competenze per interventi di primo soccorso da prestarsi “nei confronti dei cani in stato di 
necessità”; 

, a mente delle vigenti disposizioni legislative sopra richiamate, che il detto 
servizio di primo soccorso è demandato ai Comuni, che, nei casi in cui occorrano ausili 
strumentali e/o interventi specialistici devono provvedere al ricovero dei randagi 
traumatizzati presso cliniche veterinarie; 

 la Legge Regionale 3 aprile 1995, n. 12 “Interventi tutela animali d’affezione e 
prevenzione randagismo”, come integrata dalla L.R. 09.08.2006, n. 26 “Interventi in materia 
sanitaria” e da ultimo dalla Legge Regionale 25.02.2010, n. 4 “Norme urgenti in materia di 
sanità e servizi sociali”, che stabilisce che i Comuni devono disporre di un proprio canile 
sanitario in cui accogliere i cani vaganti catturati sul territorio di riferimento, al fine di 
anagrafarli a mezzo inserimento di apposito microchip e sottoporli a sterilizzazione 
chirurgica, a cura del Servizio Veterinario della ASL; 

 il vigente Regolamento Comunale per l’acquisizione in economia di beni, 
servizi e lavori, approvato con Deliberazione di C.C. n. 172/2006 che dispone: 

 al comma 4 dell’art. 6 – Adozione Provvedimenti – “Per forniture e servizi di importo 
inferiore ai 5.000 euro e per lavori di importo inferiore a 10.000 euro, la gestione in 
economia può essere disposta direttamente dal responsabile del servizio, previo 
accertamento delle disponibilità di bilancio”; 

 al comma 2 dell’art. 7 – Preventivi di Spesa – “…È consentito, tuttavia, il ricorso ad 
un solo operatore economico nel caso in cui il servizio o la fornitura siano di importo 
inferiore ai 5000 e il lavoro sia di importo inferiore ai 10.000 euro”; 

, quindi,  per tutto quanto sopra riportato, nonché della necessità di 
trasferire il randagio dimesso dalla Clinica Veterinaria della Università di Bari, sita in 
Valenzano al canile sanitario di Locorotondo e soprattutto della opportunità di attuare il 
trasferimento del randagio a mezzo di ditta specializzata ed attrezzata, trattandosi di 
esemplare “aggressivo e mordace”, di affidare il servizio in oggetto, per il costo di € 100,00 
oltre IVA c.p.l., alla Soc. Coop. Natura Center di Cassano delle Murge, dichiaratasi 
disponibile e che già svolge per conto della ASL BA/5 il servizio di accalappiamento e 
trasporto randagi; 

il D.Lgs. 9.10.2002, n. 231;
il D.L. 66/2014 convertito in legge 26 giugno 2014 n. 89;
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 il D.Lgs. 18.8.2000, n. 267 “Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 
Enti Locali”; 

 il vigente Statuto Comunale; 
il Provvedimento Sindacale n. 2550 in data 10.02.2014 avente per oggetto 

“Nomina del Responsabile del Settore III”; 

 che le premesse del presente provvedimento costituiscono parte integrante 
e sostanziale del dispositivo, intendendosi qui riportate e trascritte; 

 in ragione dei fatti occorsi, della necessità ed urgenza di disporre il 
trasferimento presso il canile sanitario di Locorotondo, del randagio catturato in agro 
castellanese e ricoverato, per supposto trauma da incidente stradale, in data 10.11.2014  
presso la Clinica della Facoltà di Veterinaria dell’Università degli Studi di Bari, sita in 
Valenzano e dimesso all’esito degli accertamenti diagnostici, necessitando di terapia e 
cure da somministrarsi presso un canile sanitario; 

in economia, mediante affidamento diretto del servizio di che trattasi, 
attesa l’urgenza  di attuare il trasferimento in oggetto, in uno con la inderogabile necessità 
di ricorrere a ditta specializzata ed attrezzata quale la Soc. Coop. Natura Center di 
Cassano delle Murge, già affidataria del servizio ASL di accalappiamento e trasporto 
randagi, trattandosi del trasferimento di “esemplare aggressivo e mordace”; 

il servizio in oggetto alla Soc. Coop. Natura Center di Cassano delle Murge, 
giusto preventivo in data 12.11.2014, dell’importo di € 100,00 oltre IVA c.p.l.;

impegno di spesa per complessivi € 122,00 per il pagamento della 
prestazione in parola, con imputazione al cap. 468.08 del bilancio di previsione 
dell’esercizio in corso,  epigrafato “Prestazioni di servizio per le soste dei cani randagi”; 

previo il solo riscontro della regolarità contributiva, a presentazione di 
idonea documentazione fiscale, la complessiva somma di € 122,00 in favore della Soc. 
Coop. Natura Center di Cassano delle Murge per il trasferimento di un randagio dalla 
clinica veterinaria della Università degli Studi di Bari, sita in Valenzano, al canile sanitario 
di Locorotondo con il quale questo Ente è convenzionato. 
;

che la fattura di che trattasi, debitamente vistata, è da pagarsi, secondo le 
vigenti normative in materia, entro 30 giorni solari dalla data di presentazione della stessa 
al protocollo generale dell’Ente; 

altresì, che la somma sopra indicata sarà pagata a mezzo di bonifico 
bancario, avendo l’azienda in oggetto assunto tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi 
finanziari di cui all’art. 3 della Legge 13.08.2010, n. 136 e s.m.i.. 

Il presente atto viene trasmesso alla Segreteria per la raccolta ufficiale e per la 
pubblicazione all’Albo Pretorio on line del sito istituzionale del Comune di Castellana 
Grotte consultabile all’indirizzo www.comune.castellanagrotte.ba.it/. 

f.to Maria Teresa Impedovo 

__________________________ 
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Visto ai sensi dell’art. 151, c. 4, del D.Lgs 18.08.2000, n. 267, in data  si attesta la relativa  
copertura finanziaria. 

Il Responsabile del Settore  Finanziario  
f.to dott.ssa Maria Grazia Abbruzzi 

Registro albo n.2116
Copia della presente determinazione è stata pubblicata in data odierna all’albo pretorio on 
line del Comune di Castellana Grotte e vi rimarrà per cinque giorni consecutivi.

Castellana Grotte,23 Dicembre 2014
  

f.to sig.ra Natalia Tanzarella
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